
6 CRITERI PER L’AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 

6.3 Operazioni realizzate da enti pubblici 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici, deve essere garantito il rispetto della normativa 
generale sugli appalti, in conformità del Decreto Legislativo n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici 
di lavori, servizi, forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, come aggiornato per ultimo dal Decreto Legislativo n. 113/2007. 

Inoltre deve essere garantito il rispetto della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario 
contro le mafie”, entrata in vigore il 7 settembre 2010, con particolare riferimento all’articolo 3 
contenente misure volte ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzata a prevenire 
infiltrazioni criminali nei contratti pubblici. 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli Enti pubblici 
possono utilizzare: 

- contratto di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria; 

- contratto di affidamento a seguito di gara ad evidenza pubblica; 

- contratto di affidamento diretto “in house providing”. 

- convenzione con altra Amministrazione pubblica che si impegna ad eseguire i lavori. 

Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada sull’affidamento “in house providing”, per la legittimità dello 
stesso è necessario che concorrano i seguenti elementi: 

- l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analogo” a quello 
esercitato sui propri servizi; 

- il soggetto affidatario svolga la maggior parte della propria attività in favore dell’ente pubblico di 
appartenenza. 

Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato 
della progettazione e direzione lavori. Inoltre, per tutte le spese sostenute devono essere rispettate le 
norme comunitarie sulla pubblicità dell’appalto e sulla effettiva concorrenza fra più fornitori. 

In taluni casi gli enti pubblici (Province, Comuni, Comunità montane, Consorzi ed Enti pubblici non 
economici) possono realizzare direttamente alcune operazioni, ascrivibili alla categoria dei lavori in 
economia e contributi in natura. Rientrano in tale categoria di spesa i lavori eseguiti direttamente da 
enti pubblici, i quali, anziché rivolgersi ad un’impresa organizzata, si assumono l’onere di realizzare, in 
tutto o in parte, le opere connesse ad investimenti fisici avvalendosi di personale e mezzi propri con la 
possibilità di elaborare adeguate analisi dei prezzi. 

Nel caso di lavori in economia, affinché le relative spese possano essere considerate ammissibili, l’ente 
pubblico che le sostiene assicura il rispetto della normativa comunitaria e nazionale sugli appalti e 
adotta ogni iniziativa volta a garantire la massima trasparenza nelle fasi di progettazione e 
realizzazione degli interventi, nonché di contabilizzazione delle spese sostenute. 


